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l 
MARSILIVS {L A ND R I A N V S EPI~C'}VICELEG 

VIGLEV AN. BONO lIE • 

Erricordare à ruoi defcendenti il Sig. Flo­
riano Acc:l.rill, ch~ in utte le occalloni 
là di mefl:ieri hauer rigu rdo alla condi. 
tione ddIi antenati, per non degenerare 
<.la quelli nelleattioni, anzi che procuraL' 
fi ùeued'imirarli, fe non con lo fplendore 
de Beni<li fortuna,cheà guifa d'vn lampo 

è moment:l.neo, almeno con le doti dcll'antmo bene adottd. 
nato, che rifplende, qual gemma, anco nel fango d'vna men­
dica ignoraza,e fà gli huomini eterni nelli Annali incompren­
fibili della Fama, hà voluto, che l'cO"er indottO <la fuoi Supre­
mi i produr le proue della propria Nobilta, per poter [cnza 
comrauentione de'loro Editti portar quell'Armi, che à fuoi 
pari folre volte {onoda Prencipi negat~, [elUa in ogni eucnto 
per autenticare i quelli del {uo Calato la memoria d et Nobil 
viuere de ' fuoi Pre<lcce(forÌ, acciò çhe s'imprima in eai la 
propofl:a maffima, e (ema ad fIi quelta pura notitia, per 
materia ùa dedurne la vera origine. ~ndi è dunque, che 
a prouare la Nohiltà,& antichità del l:/. f ua fàmigli41 Accarifia. 
tanto in Bologna, quanto in altri luoghi) anco la defeen .. 
denza fua da detta, e di efiere viuuro, non tanto in Bo­
logna, quanto 111 altri Paefi nobdn1ente, e con fplendore. 
non folo e(fo, mà ancora per moltI ceol i i (uoi ,Antenati, e 
maggiori con TItoli, Giurirditioni, eudl, Dignità, Com­
mandi, Gradi, Officij, e prcrogatiu ,& 'effer congiomo di 
Parentado, non fo10 anricamente, m: ancora continutlmen­
te fino à tempi prefenti c 11 obiliffime fimiglic ) ha fàtt~ 
l' infi'a{critre proue, e le hà fatto confl::l.re a Monfignor Reue­
rendiffimo Marfilio Landriani Ve~ ouo di Vigeuano Vicele­
gato dell'Illultriffimo, e Reuerendiffimo ig. Cardinalt Mon­
t 1(0 Le~ato di Bologna de Lacere, tamo per libn d' Hiltorie 
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d-AUtori approuau, qUlnto :tnco per Scrjttur~, rnll:rum~ntj ~ 
docu,n 11 ·1 pu llicl • S~ p lrure l,l tU trIn.> antichi.1i ne, & 
altre, quali proue [0110 llatetutre admefse, & approuJte dal 
detto Reuerendiffimo Monfignor Vice! ~at , che hauenJo 
bauuta dell.l verità di ciò informatione diligenuffima, & e[­
quifitiffima, perciò permette ,e concede, che il detto Sig. Flo­
riano Accarili, come vero Gt:ntiluomo polli portar 1.1 Spa-

a, & armi, il che {olo è conce Go, e li concede conforme i 
gl'ordini" ch' elfo al pre[eoce tiene di Rom i veri Gemiluo­

ini, come quelli che godono delli honori, e prerogatiue 
della Città, &c. J -Le frOlle folte a4! Sig. F l,rùl!IIJ fino le i"ftifcrittt • 

1imieramente hà moftrato elfer noriffimo, che la faml~ 
glia de gl' Accarili, non folo in. Bologna.mà in altre Cit­

tà d'Italia, come in Siena, Faenza, Cento, Tofignano, & altre 
Città, e Luoghi, frà quali tù già diuifa per le riuolutioni delle: 
guerre ciuili di Bologna, & in q udIi c6finata, hà hluuro [em. 
pre pollo honoratiffimo tra le Nobili, & principali di eCfe, sÌ 
per gl' Officij , e carichi efercitati da gl' huomini di dett~ 
f: miglia, come per i dominij , commandi , e dignitadi 
hauute. 

Certa cofa è, che oltre quello, che li è fcritto nelle Croni­
che, tanto ll:ampate , quanto i penna, nell'Hifiorie di R:luen­
na d! Gironimo Rofii,jil6'gge~che ndleGuerre di Faenza, fa­
cendo memione di vn' Accarilio fino dell'anno I r o 1.10 chia­
ma Nobile e fedele difenfore della Patria, fol. 3 16. E dell' 
:lnno 1123. dice di vn'altro Accarilio dell' ifieffo Coonome 
che [cacciò l! Manfredi da F:le~za & occupo la Città (oLt I J: 
Del 1249. dI RQghetto Accanlio Ambafciatore à FedericG 

Ll'lp , rJ.!ore fol. 4.1 3. Del 12 5~. di vn' Accarifio Accarili Po­
defl. d~F~enzJ.!01.417' Del 1274. che ~l'huomil1idi detu. 
f~gJ.ian uerano in F.cnza li La mbtrtauH acciati di Bo-- -- -- ...: - --. _. !ogI!~: 

fogna f01'447' Dell'i fte ffo anno, che ~ nnOl lo~o vol(!t~d:uo~ 
FodelU della Città, detto fol. Et hauendo pnma fcaccl:m 
li Manfred· dalla Città aCfcgnano li loro beni à cl tti Lamber ... 
uzzi fol. [udetto. Del I '].76. che Tebaldo Zambrafio Acca .. 
tifi fu nominato, e fatto Prencipe di Faenza. Dd mcd fimo 
ancora ne fà mentione nella fua Cronica Fikno Lconardi 
con fimili parole. Li L4mbtrt~zz:.i 4J,.bandOllor"O I~ PAtria, e ft 
lI/alZiomo À. FIl-tl1za, ddla qUAle ne era Sigf1ortTlba.ldo Jd~i /I~ 
~AriJì. Frate Cherubino lo chiam.1 Tebaldo) [cnza due Il 
cognome, non lo cono[cendo, fe non per petrona della fa­
tione Gibdina con quefie p:lrole. Li Lambert4zzi iII FAU,U 

fMrOlJO hum4'Mme nJ (rlcuadl da 7 ebaldmo ddiA fa/ione /IJro 
<II( gOlurnaf#6 FatnZ6. Il mcdelimo R01u di~e , c~e del Il7'!· 
h~ucndo fatta iflanza al Papa, che folli ro nmeti l nel! Pama 
li Manfredio gl'Accàrili li riceuettero fol. 4S z. Q1!.e~G an~he 
dice Frate Cherubino. Li Manfredi //1.1'''' r4((Q/tJ <onlta. 
fro"t( d4lli Aalfri,7. Et il detto Roffi dice, che ~el 12 ~o. ha: 
uendo li Man redi (cacciati di Faenza gl' Accanft, fra pochI 
giorni, con ii fuoi amici vi rientrarono, ~caccia~done li.Man. 
fredi fo1.478. E del o 9 5. che ~li Accanli IcacclOrno "h nuo­
uo li Manfredi, e conferuorno la Citt ' lla RomanaSede fo1. 
490.~ del 1310. che vn Bartolo Accarifì con Sinibaldo Orde­
laffi fcacciorno il Podeltà della Citti fQI. 5" [. 

2. Chein Siena. ancora detta fàmioh.a è Lbta per molte 
centinara d'anni trà le principali di quella .Città, hauend() 
hauuto {empre carichi principali, e p~ù hO,norati (?liti ' da.rli 
à Gentilhuominì di dfa, & è fiata fionda di Dot OFl) Cauahe­
ri , e d· altre pedone' !lluari, & Infign · , e [0110 gi.à moltI fecoli 
hebbe il Beato V mberto Refiaurarore dell::! Religioneòi La­
uceto, & delll66. Entigolo Accarlfi vno d 11i detti à rifor­
mare lo frato di quella Republi~a, & :Ambaf~i~ tore à Papa 
Aletf.1ndroqulrto,& al Rè Manfred dl Napola, ag~lungonra 
Francefco Meo, Vecchieta, & vn altro Fratlceko , & An­
d(~a tutti della famiglIa Ace rili Generall, Capir ni d ila 
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R pu IiCl, r di errl ancora altri con altri gr2di riguardeuoli 
circa à 300. anni paCfari; & del J 503. Bald.lCfare di Scipione 
Rlm om Accuifì fu Geneule della Caualleria della Sere­
niffima Republica di Venetia nel combattimento di Bre(cia 
cOntro lt FrAtlCefì, & conducendo li fu i per la Fogna, onde 
il ii mc Gafzuola entra ndla Citta, s'impadronì di leì da 
quella parte del ponte, nè con altro valore, quantunque con 
altra fortuna la ll:aua difendendo nella Porta) che è v rfo la. 
Citt.ldelb, quando li Francefì d'altronde vi entrorno , & la. 
ritol(ero. Del cofiui celebre merito [(riuono con titoli fubH­
mi il G iouio, il Guicciardini, il Rufcelli con altri, & la fama 
ha [erbato al [uo nome titolo di gran Capitano d' vna lumie­
r:.l tratto dal grido vniuer[ale, onde fù giudicato limile, <k 
dal cafo, il qU<l:le per farlo [omigliante in quell:o ancora al 
Cartagine[e Annibale, lo priuò d' vn occhio; Rimunerato 
poi dalla ereniffima Republica abund:mtementedi ricchez­
ze terrene) oltre l' ho'l r ba euole albo virtù, in Padoua dop­
po IU.lghe fltiche fì riposo. Quiui i defcendenti Cuoi chìa­
manJolì di Bald-l.ffare di SciplOne , hanno à poco à poco 
quello de gl' Accarifì cam&i~tonel co~nome de gli Scipioni 
mal' arme fì manceng no, aggiumoui folo vn Bue) anne di 
Cafa Borgia dato al detto BaldaCfare dal Duca Valemino, 
per effcr egli ll::\to {uo Generale; Quìui {ì conferua imagliatl. 
~elle Pi~tre l' hOl1orariflima memoria di lui degna d' elrere 
111lpre{fa nella IDente d'ogni nobile Clualiero , e quiui l:t fra­
tou~ à [uJ. perpetua gloria drizut~gli inuita, amaell:ra, ed 
inanima 0~1l' anim()grlnde à lode vera, & immortale, che à 
beneficio de viui più, chede morti parlauoi marmi ,"&le car­
te. Et vn' .lItro Baldaff.lre Accarili Sena.tore di Roma , & 
innanzi) e doppo il ql1al tempo hi ancora hauuro in quella 
Città huomini di gran conto per lectered' ogni manier~ del­
la mcdema famIglia ,& fimilmente hora hà Dottori fegnala .. 
ti , C auaUien di gran fiima nella Sacra Religione di M'lIra) i 
nomi de quali, come di moltiltuomini fmgol;tl'i de tenlDi 
p~ati per oreuità lì tralaf~ia~o ~ 3. lI! l 

7 
J~ In Bologn3. ~ncora ptril tempo~ndato di 500. anni 

in circa, che la detta famiglia Accarifia. hi fempre h.luuto 
honoratiffimo luogo trà le nobili , ~ principali della Cirrà) 
come è noto n e Il' hiftorie, Croniche. Archiuij ,~ publici ln­
firornenti) perche in effe lì legge del 1178. Guido AccJrili 
cffer ll:ato Confole del numero delle cinque; del. r8 I.l'lfr-ef­
fo di nuouo eIfere ll:Jto Con[ole del numero delti qll:lttrO a 

come narr.l ancora Fra LC:l11dro AIbcrri nelle fue Croniche. 
eoue dice, che quefri quattro Con{oli gouernorno la Città 
a{l(>lutamente [enza Podell:à per (pati di due anni, il che 
viene confinnato dal Sigonio, il quale dice di più. che detti 
Confoli acquill:orno Imola, e FaenlJ., efpugnorno Monteue­
glio) tiromo fortola giuri[ditione di Bologn.t, DOZZJ) Cafrd 
d'Imola, Tofignano , BagnacauaUo. Parimenre ~ che dell' 
anno I 193. eO'endo frati eltetei dodici Con (oli rutti nobili. 
acciòfi oppone{fcro al Vefcouo della Citt;t Gherardo Ghi{­
la, che col fàuore della Plebe ccrcaua d'inlìgnorirli della. 
Città, trà quellì tù Floriano Accarifio 1 che iu!ìerne ~on gl' al. 
tri Con{oli {cacciò il detto Ve [couo , bauendo pnrna f:1rt~ 
\'na gran pugna con V golino Sca ppi Capitano per il detto 
V dcouo, il cbe vtene ancora confinnato dal V Izzano nelle 
fue Croniche foi. e d':t!tri,&del 1252. cbe Accarifio 
del detto Guido Accarili fù Podell:à di Faenza, come nell' 
hill:orie del d~tto ltoffi fo1. 427. & nell' arbore li vede, & del 
1277. d' vn altro Guido Accarilì, che Oendo capo delli fo­
rau{citi Bologn<:!ì fece vn' imboCcata nella P gn ca dI Rauen­
na, & aff: Itò la Caualkria Francefe del Rè Roberto, che an­
daua {ono la ondotta di Giacomo PrHldipaJ(( C Jtt:ld1l10 
Bolooncfe in {occorlo di Guido cl 11 Polenta, che hlueua 
oc u~ato Raucnn.t, & la ruppe, r ft.tndon n orti zco. huo­
Inini d'arm<: 'rancefi,c rnolra lnfanreriamfi{!TI(, c nl detto 
Prendi pane , e molti n(' rdio.no prigj.oni, la qual lottJ I u ca­
le, che i Bologneli fumo forzati à dal li a Pa~a NJ(ola terzo, 
il quale ~ ~e Podefià di Bolog{l~, e Com dI R()ma~na Ber. 
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toldo Orfini (uo N('pot~; ijùdlo {arto nirta Fr3 l~andro AI. 
beni nelle fne hillorie. DeW ifi 0"0 anno il detto Guido Ac­
carili inlieme con gl' altri forauCciti tu rimdfo nella Patria 
per la pace cd Lamhertazzi , e Gerrmei [rguita per opera 
del detto Bertoldo Orfini , & di Fra Lorenzo da Todi Cardi­
n:l1e Legato, & il medefimo Guido poi dd 1281. fii farro 
Confole della Gueru, infit'me con Azzolino Fantolino, Te­
baldello curritore, e Gulino Mazzo, e detti Con Coli andorno 
in Romagna con l- ECercito contro il Come Guido di Monte­
feltro, & in vn fatto d'armi (orto Forli furono rorri , e Guido 
infieme con ~l' altri Con [oli vi mode, e fù fepellito in Faen­
za, il che viene ancora. affirmarodi Fileno Leonardi nelle fue 
Croniche, & da altri, mà dicono che quelle) fatto folfe 1'" an­
no feguenre I 28s. & nella detta rotta ancora vi mode Vgoli­
no Accarifi vno de Ca pitani de ~ologneft, quale fù fepellito. 
in Faenza, con anco Locio Tettalahno, & del 13 '1,6. ch~ 
Giacomo Accarifi per ordine ddli Signori Anriani {caccio li 
Conti di Panico da Crouara Calle1lo,& de11436. che Giu­
liano Accarifi fu CapirOlno della SerenilIima Republka di 
Venetia à Negroponce, oltre l· e ife re prima, e dopo fiati del­
ta detta famiglia molti Dottori, Caualieri , altri Capitani, 
Ambafciatori à Sommi Pontdici, & à Duchi Feudatarij con 
titolo di Conte, & altri €on altri gradi, dignità, & offici j , & 
c:h~ fmo del Il'9. Corfino Accarifi fu Dottor di legge, & del 
1445. Nicolò Accarilifù limilmente Dottor dllegge, & altri, 
c del 1311. che Arnaldo Accarifì ouero come altri vogliono, 
Rinaldo fu V dcouo di Bologna, e Prencipe d'Imperio, il 
quale fece il Conuento delle Monache di S. TomaCo ddla 
8raina, dOlle hora è il conuento dcIIi Reuerendi Padri de Ser­
t1Ì ,rifcoffe la Torre de Caualli ,.che teneua Palfarino, e fece 
molte altre opere notabili, come fi può vedere nell' hillorie 
di Fra Leandro,. di Fra Cherubino, del Sigonio,. del Vizza .. 
ao-, & altri. 

+ Et de1ll4~ ~ che hauendo il cosnmunt di Bologna r~ 
- - --- - - - --- - --- -- - - - - -- {oluto . 

9 
. loluto di Iib~raf~ tUtti Ii {chiani ,& C2ptiui, che ~r~no pre(fo 
diuerfi nobili ddla Città, non Ii parendo bene, che Chriftia .. 
ni tenelfero altri hrilliani pcr fchiaui, nè francò dalla fami­
gita de gl" Acc:uifi al numeJO di 78. come fi vede nd librQin­
titolato Paraòifo fo1. % '1, 16. 27, 28. & ~p,. in camera. 

5. Che del 1178. perle fàtioni ttà: Lambertuzi, e Ce­
remei, efsendo fatta efule dalla Città la fatrione LambC'rtaz .. 
2:a ,intìemC' co molti nobili adherenti,Gottifrcdo Accarifi de­
fcritro nelI ~mfra {critto Arbore della famiglia Accarifia; Frate 
Caualiere Gaudéte fù defcritto neUa Matricola de nobili Ma .. 
gnati, come in Camera in vn quinternetto di carte otto in... 
~apretto intitolato lib(1' f#»jù~At4YUm !,jmi lrAdllf partis LA",­
lurtatior",,,, CiuÌlAtù BOIIQIIÙ, qui Jhzr, dr.'flt ad (olljì»iA tJ(tr~ 
CiUlfaUm C 01llÌlAtllm, &, drflrllfllWlJ BOIlQlJi~, qui font ie DI­
",iblls »obi/iN", M agnA/um. Del 118 7. fog] io v ltimo exillen­
te in Scrinio ArchIUij 71a fepoltura dd qual Caualiere, ch' è 
èel 13 o l. e polla nel Claullro della Chiefa di S. GiofeKo fuo. 
ri della Porra di Saragozla, & è polfeduta dal Sig. Floriano 
Accarifi viueme • 

6. In oltre, chedel 1393. che efsendoui alcune famiglie 
nobili, che ancora, che llefsero fuori della Città, non per­
ciò perdeuano la nobiltà ~ & godeullno de gl' honri , & Officij 
cii dsa. frà quali vengono deferitti della famiglia de gl' Ac­
carifi, come in Camera n l libro inCerino Taxationes 1391-
foglio vltimo in carta pecora, con certe linee rofse, & C01l..t 

afse di legno. 
7. Hà mollrato ancora efscr quefta famiglia AccarHil, 

& in particolare il Colonello di Bologna di cfso Sig. Floriano 
per ceminara d" anni finoà tempi prefcnti congiunta di Pa­
rentado con delle più nobili, antiche, e principali famiglie, 
non folo di Bologna, mi ancora ò' altre Città d'Italia, e 
cioè Accarifi con Lttmbertini de112 8 o, Accarifi con Cancto­
li dtI I178. Accarifi con Ottofredi del 1236. Accarifi con 
M~!,onfigli dc! J 'J, 77. bcc~ri1ì '?!1 Bottrig;ul dd I Z 7 8ifi' Ac: 

car l 
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.udì e n Ghi[ellirri del t 17~ Aec:trili con li Conti di Mon~ 
lli.;; ) del 1179. A ~ c ,lnfi con Mattuliani del 1279. Ac cJ.riG. 

~o. Jh i la dellZ77.A carifi con Vatandiodel 12 75. Acca­
fiii con CJ.CC t nenUCI del 1288. AccanIi con r relli del 
128 ] . AccanlÌ con Prt'lldip.ute del 1288. Accarilì con li 
e nti J i S.lut~nano del 1293. Accarilj con Zouenzoni del 
1296. B rtrio.1f i on Acc.uilì del 1294, BoccJ. di Cpina con... 
Accln{Ì lei 1278. Radici cOr} AccJ.nlì Jel I 29~ . Angli con.... 
Acc~ri lì del I305. Acc rili con CaLdi del J 309. Accdrili con 
Dainefi del (330. Galluzzi con Accarifi del 1336. C ;l lleg:u'i 
con Aecar'u del 1342., Gh ifilieri con AccariG de11347' Con­
ti Jella Bordella c n Accarilì del 1375. Accarilì con T lì­
gna l i , alias Cor~llti del 1347, Accarilì con Bargelini del 
14 r 8. Accarilì con li ~onti di P.ar'l1go del 1448. Ac a rilì con 
Guafconi del 14)2. Accarifi con Fan uzzi del 1498. Sala con 
Accarilì del 15°°. Accanlì con Cenni) alias Non.l oli del 
15 IO. Marefca\chi con Accarifi del 15°5. Accarili on Ma­
gnanidel IBo.Accarifi conCalcini,alias Graffi del 1554-
Aecarili con Ball :ltini del 1555. & altri, che per breuira lì 
tralafciano , il che tutto fi prou.t per Inftromenti ,e memorie 
che detto Stg. Floriano per buona parte hà prelfo di lui, e per 
altre fcritture autentiche, e libri di Camera. 

8. Che viene ancora. cOllfirmara la nobìltà di qudla fa. 
miglia dal leggerfi infiniti Iofiromenti da 500. anOI, r più in 
qua celebrati lotto la P rocchia di S. Maneo de gl' Alcarifi, 
hora detto dell e- Pefcane, dal che li argomenta, OlTI( fi è 
detto n6 fo10 l'antichit.,ml ancora la nobilr:ì,dfendo che det 
ta Parocc.hia e fiata 16g, méte lus Patronat della dttt, f mi­
gli.! , e che ancora Ce ne polTono mofl:rare le prekntationi, 
dell:'t qual Chicfa , in camera nel hbro detto il R<.'glfiro ;:,rof­
fo, ouero 11110 UO :ì fol. 279. chiaramente fi v dc, he dd 
1220. Guido Accarifi n' era P J.tfolle. 

9. E che fi come quefia è pura. e mera n'ritl , non fuca­
r., ne in~emroat;1 dl cianclc, coli ha mofirato ;lncora Il ~ig. 

Fio: 

I 
. 11 

F onano Acearili quarto di quefio nome etrer veriffimo, ce>­
me elfo per linea retta non intètta, nè macchiata, ma vera, e 
n 'aie, come li può vedere nell' Arbore infi-afcritta, e defcen­
dente diretto del fudetto Guido primo) il che hi mofirato" 
non fol() per libri di camera, e per Infiromenti autentici, cht 
ha pr~{r~ dI lui , mà a~cora per le proue infrafcn tte . 

.Pnoclp.llmente ha mofir:1to, che il Conte lacco , alias 
GlacOl:lo di Antonio Accarili, il quale, e per prima il detto 
AntoOlo, e {uo Padre habitò in Totìonano, come delle fami­
glie de Cjtta~ini BoIogndi confinati per le dette fationi co­
me lì può vedere, non folo per le dette matricole, e lib:i al­
lega~i _di c~m ra, m~ ancora per Infirom nto rogato perSer 
Fa.b~ItlO dI $er DamIano Pans del I.4f-T 3.li 9. di Gennaro, co­
me IO camera nel libro intitolato MemoriallUm Prouifo- U1l1 

Primorum S~r Gulielmi q . Pleualis de Stupa l1otarij,n I qU:1-
le li ennunCla, che lacco di Antonio Accarifi Cittadino Bo­
lognefe h.tbitante in Tougnano em:l.ncipa. Gratiolo, e Fran­
cdco luoi figliuoli legitimi, e naturali, e B.lldalfare, Floria. ... 
no , e Lodouico figli uoli legitimi , e naturali di detto Gratio. 
lo , ~ ancora per In fl:ro mento rogato per Ser Giouanni d'An­
tOnIO Manzolmodcl 1408. li 26. di Nouembre, nel qual fi 
enuncia, che lacco di Antonio Accarifì Cittadino Bolo17ne­
{e, al prdente hJ.bitante in Tolì':)nano compra certi mobili~ 
eh' erano ~dle fue Cafe di firà maggiore infrafcritte, c che 
òetto GratlOlo <.leI detto tem po era tornato ad habitare in Bo­
logna nelle dette fue afe pofie in firi maggiore fuI canto 
della piazola dI • Michele de Leprofcni incontro la via di 
S. ~t:fano_ ' doue elfo lì addottor" dell' anno I 406. come nel 
~nullegglo del fuo Donorato, qual ' prelfo detto Jg. Flo­
rlano, e del poffelfo delle dette Cafe ne confia per il detto 
II1~roI?ento rogat? per il detto M I~zolini del 1408. e per!Q4 
catI0111, per vendIte col patto di francare fatte di parte ùi 
effe Ca e deWanno 1448. & vlrimamenre per vn decreto 
d l!i Signori Antiani del 15 o l: l' yltimo ~i Ag fio otten uto 

per 
J 
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pe r LI diu i(jol1e dene dètt~ CJ.fe ' . & altti. brni ~\ttt\ a ~ft2. 
parre rr l l' A P .1tern dI detto Ig . Fl~rlJ.llo y1Uence , cIOè 
te.l Fl riJ.n di Gicr niIU di FI riano di Gr .molo del ddt~ 
C onte Zacco , e dali' ;'ùrr;l parre cri Carlo, e Giaco.no d, 
Lud uico del detto Fl riallo di Grariolo del detto COllte 
Zacco , quali dcfcendenze tutte come legitime ,e naturali. 
inlÌeme con li p rent;ldi fono enunciare nel detto decreto., e 
di uiuone, feguiu.ndo la def,~ndenza, come nell' Arbore 111· 

fr. k rirta 4 
IO. E perche il detto Zacco [ù Conte di Agn o C.a~eHo 

della Diocefe di Volterra di lui ancora di Gratiolo, e di h_n­
cd o {uo-i ii liuoli, e delli fuoi defcendenri hà moLtrato l'In .. 
u (hmra aLl~entic della detta Co tea per ro51to di f er Pie: 
t ro di Bra-lìo dal Vifo Not;lro di Volterra del!' anno 141 7' la 
25. diMaggio. 

1-1. E di Gratiolo figliuolo del detto Conte Zacco, che Ra 
Dottore di legge, & Aduocato ConciLtoriale hi mo~ra~~ 
molte Scritture authenriche, P alfa porti , & lnaromenu, ne 1 

quali ancora dal Cardinale Bilfarione legat dell' elfarcato 
di auenRa è per rale enominlto, oltre l' infcritione ?clla ~ua. 
fepoltura di marmo dell' anno 1434- pofi:a nella Chlefa di S. 
Michele dc Leprofetti in frrà maggiore , nel~a qua.le fonG­
{colpite le fue Armi della <letta famiglia Acc:mlì~, & ancora 
(onoin vn palio antichiffimo di velluromoreUo dclP Alt~re 
maggiore della detta Chiefa , le quali arme [ODG vn quarne­
fO ro{fo) e ~iallo, con gigli di fopra; le rnedcme arm.e [o.n~ 
ancora nella medelima Ca pella nella Chiefa de Senu, ao~ 
nell' ancona, nel palio dell' 21tare e nell' occhiodi vetro fò­
pra la de ta CApella, e ùetta fepoltura di prefent.e è po{fedut~ 
dal detto Sig. Floriano, come de1i:endente per lmea retta dal 
detto Gratiolo, COme li è detro di fopra) e ti vede nell' Arbo­
re. 
Che dd 1424. per occalion~ ùelle Guetre di Lombardia, e 
di Nl,ol~ P"inin! !uogotenente nel Duc;tto di Mila GÒ detto 

ra· 

GracioIo ru Vicario di Calle! Franco, & hebbe la dif:f~ di 
que~ l~ogo, e commandò alle Militie, tanto dentro, quanto 
fUOrI dI quelle bande, e per proua di queLto elfo Sig. Floria­
no hi moarato le lettere originali fcrine da gl' Antiani al det­
to Granolo, con gl' ordini. che elf() donea t nere per difen­
dere quelle parti, e prouederc, che non riceueffero danne> 
da Sold.ai, (' genti d'arme, che all' hora erano in Parmegia. 
Da, e come d.Lile medeme lettere li vede . 
~he fù;lnco Gratiolo defcritto nella Compagnia de No­

tan mfieme con altri Dottori, e Cittadini Nobili della Cirtà~ 
cioè.M:meo di Maìnetto dal elfo Dottore di legge, Gratio .. 
lo ~1 ~:t~co Ace ~ri{ì ~ottor~ Ji legge, G.i' como di Li P p() 
Ghlfellen, Luchmo dI Vgolmo Ghl[e1ien, Bartolomeo di 
Antonello Ghifclieri , M.! neo di Domenico Manzolino, An­
drea di Gafparo Bargelini. come nella defcririone ùe fudetti 
nè appare rogiro di Ser Tomaia SalJroli del 1407, li 13- di 
Decembre, dI'endo in vfo à quei tempi, & anco molto do­
poi, che Dottori) Senatori. & altri Nobili, e principali Citta­
dini deIla Città {ì faceuanQ de[criuere nelb. detta Compa­
gnia. come fi può vedere in camera. 

Che il medelimo fu ;lnche Ambafciatore mandato da Bo. 
Iogneli due volte à Papa Eugenio quarto l' anno '43'. come 
in camera) & hà moLtnlto ancora le medelime ragioni fuper 
Reformatione Pontium fcritte di propria manodi elfo Gra­
ti lo, e propofie da lui alli piedi di detto p _pa. 

E che elfo Gratiolo fù quello, che del 1433 _ ellendo del 
numero delli Antiani , indufse li fuoi colleghi a fàr portare b. 
prima volta l'Ima gine della Santiffima Madonna di S. Lucca 
a Bologna per l~ ecceffiue pioggie, come li vede in C;lmera 
nella Cronicherra di mano di uetto Gratiolo in carta pecora, 
e con afse di le ono, rito che poi è ftato fempre COl1tinuaco . 

J 2. E di Francefco fuo Fratello figliuolo del detto Conte 
Zacco, che fù Dottore come nella in[critione della Sepoltu­
ra di detto Graciolo } & VllO ddIi Amba~ iatori, iniieme con -- - - - ~ - - - - - _. - C ar-
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Carlo 'Ghi[ elieri, e Marchione MaIuezti mandati pure da.:; 
Bolognefi à Filippo Maria Vi[conti Duca di Milano l' anno 
I4+~. come in camera. 

I 3. E dì Flori:mo fi3li uolo del detto Gra.riolo, che del 
I 440. li 17. di Febraro la Domenica di Carneuale li Signori 
Antiani fecero giofrrare vn Pa.lio di Cremefino piano, dL 
Scudi 50. li Caualieri fùrno Francefco di Pietro Bolognini, 
Floriano di Gratiolo Accarifi, Galeotto Mt:zzouillari) & al­
tri, Floriano Accarilì hebbe il prezzo. Del medc[uno anno 
li 20. di Giugno il giorno di S. R.l/faelle li Signori Antiani fe­
c ro gioftrare vn altro Palio, qual fempre fi gioftraua in me­
moria delI rotra data da Bolognefi à Bernabò V Jfconri , li 

..... l!u4IierÌ furono Battifta Bentiuogli , Flori.lno di Gratiolo 
AccariLì, & altri) Floriano AccariG hebbe il prezzc, e del 
1441 .li 4. d'Ottobre il giorno di S. Petronio li Signori Antil.­
ni fecero gioftrare vn Palio; li Caualieri furno Oppizzo Pe­
poli) Gafparo Maluezzi, Floriano Accarifi, & altri, Floria­
no AccanG hebbe il prezzo. 

14. Inoltre hà mofrrato, che quefia de(cendenza da pre~ 
dett i, come ne11' infrafcrirro Arbore prouata per Inftromen. 
ti. e fcritrurc Authénticbe, viene anco confirm.\ta <.lal vederG, 
che d'fo Sig. Floriano di prdente poffiede parte infolido, ~ 
parte perdiuifo col Sig. Federico Accarili fuo Cogino d llL 
medelima famiglia la detta Sepoltura di Gratioln in S. Miche­
le, la Sepoltura del Caualier Gottifredo in S. Gio(ctfo, e IL 
CapelladellaNunciau. vecchia nella Chie{a di JntaMaria. 
de Serui~ blieme con vn' altra Sepoltura pur anco gia polfe­
dma dal detto Gradolo polla auanti la Jeua Ca pella d" anti­
chità di 200. e 300. e pi Ù <I noi errette , c fatte fàbricarc d:t... 
fuoi Ant~nati, come nel detto Arbore. 

15. Ha mot1rato di più, che della PolfdIione , detta l'Ac"'-' 
carilia, alias dal lago, po{l:a nel Commune dJ Liallo Comà 
di Bologna, c di altre PoOdIioni, ancora il detto GraclOlo 
ot~cnnc l'dcntione dal Cardinale Bliarione fino del 145 2 • 

li lO. 

li r o. di Marzo~ quale efentione autentica el1'oSignor Fl:!ria­
no coferua prclfo di lui, e che di prefente ella poffiede detta 
Poffe!llonc dell'Accari[a, come hereditaria del Si<Y. Sebafiia­
no foo Padre, il quale fimilmente ancor lui hi ha~uto digni­
tà, & officij dclla Città foliti à darfi a' Nobili Cittadini di elfa, 
alferendo di più detto Signor Floriano, che non fi trOlla mc­
moria alcuna, che detta PoffelIione fia mai fiata d'altri, nCJ 
d'altra famiglia, che della Jua propria AccarHia T di ma­
niera, che ben fi può dire, che dnti'lltior t/tulru Jùum nobi. 
lifat poJ1èjforrm, che tamo in Bologna, quanto in Conta­
do non li croua Sepoltura, ne memoria alcuna antica della f.1.­
miglia ~c:arifia, de~la ~uale elfo non ne lia Patrone, e pof­
feffore, ,mlteme ~onJ1SJgnor Federico Accarifi [uo Cugino 
come {ie detto dI fopra, e quello ad efclufione di quaHìuo­
glia altro. 

A che {i può aggiungere per Sigillo del tutto, che non è 
memoria, che quefra f.1miglia Accarilia , tanto in Bologna..., 
q~an~o.in . Siena. ' in Faenza, & in altri luoghi habbi hauuto 
pnnctpJO 19noblle, c baffo, non fi trouando {e non confronti 
di nobiltà. 

16. Finalmente ha. moftrato il Sig. Floriano, che lui me­
defimo 11?1l hà tralignaro da {uoi Antenati T perche fe ben~ 
effo n on tIene q ue lle facoltà ~mtiche , che- po(fedewlno li [uoi. 
rnaggi?ri, delle quali però egli non è fiato il diftrugitore, m3. 
per pnma [ono mancate perle rcuolutioni, e cruerre Ciuili , e 
per l~ fa~ion~, delle guaIi la [ua f.1miglia Acca~ilia è frata del­
le prUlcrpah, nondJmeno che hà fempre tenuto, e tiene co­
~umi degni di Gel~rilhuomo, e che fempre è ftato ammeffo 
111 Bologna, & altrI luoghi i dignitadi, & ad altri officiJ foliti 
darfi:ì Gemilhuomini, & à giofrre, i tornei, & ad altre ario­
ni Caualerdche. Il che oltrc l' elfcre notillimo a tutta la Cir­
tà, e Nobiltà di Rologna, conaa ancora manifeframenre dal 
hauere egli feru~to l' Altezz~ Sereni!llma del Prencipe Sigif­
mondo Battor d! Tranlilul11la. nelle Guerre contra il Turco 

- - l'anno 
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r \ no 15 9 ~ _ come per ttelbtione fotco{critt~ di mano deli' 
. .r r niflim Pr ncipc li 17- Dccembre del mcddimo 

n ,n min:lndolo con titolI honoratiffimi di generofo ,di 
Tobile, c di Caualliere, come fa J.ncora. 11 Be ~1 ttere telti­

moni.mza _ Il qual titolo di Nobile li viene ancora confirma. 
t alla Mac: ' ~ 'ercnit1ima del Rè di Polonia.; come appare 
in criteura a..ltcmica. fonofcritra di mano dd medefimo e­
rcniffuno Rè ielr6Q3.li 3. di Giu:;,no, hauendo e!ToSig. Flo­
riano moltrJto, & efibito tutte le luJeete amure di Copra 
nomlOate; Prouetutte, che concludono chi ramente. Pri­
ma, he detta falnlglia Accarjfia in Bologna ~ iena, aenza, 
& altri luoghi è {bea [empre delle più Nobili, c prIncipali di 
!ft: Ciftà. Secondo, che il Sig. Floriano AccariLì viucme e 

vero d e!cendente da predetti nominati ~ e come ne 11' Arbore 
infra[ctitto. Terzo, che in Bologna, & in ogn' altro lu go, 
doue il medetimo ignor Floriano è dimorato ~ mpre; hà 
viuuro, conuerbto, e trattato da Gemilhuomo, e come tale 
e ltato cono{ciuto, nominato .. trattato, & nonorato da. Rè, 
Prencipi, e Signori. E ciò è quanto nelle congiunture gia. 
dette, {i nza. amplificarione Retorica fi è breuem nte, e ~ m­
plicement~ raccolto, e prouato per nonna de fucceffori, e 
per ilim lo delle loro buone arioni, come da principio fi c 
ace nn. to , il che tutto viene compIobato d:lll' IlIultrifIìmo, 
e Reu fendiffimo Monfignore M:.ufilio Landriani Vieelega­
to all' hora di Bologna, come lì vede dalla fua in[critionc, e 
fotro rirrione, e dal Sigillo del medefirno Cardinale legato 
nota i [otto la deJcritionc delt Arbore di detta fJ.miglla • 
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ACCARISIO ACCARI I. 

1'78. J 18 J. Guido Accarili Confole; 

I 
1226. Guido Accarili Confote. 

I .. --....-----------~-......A.,.,,- --------.-.... 
Accuilio. G hiftlteri • Il 3 4. Lambertino ~ . Guglielmo: 

t 
,....---~--.------......A...J----------.. _ __ ... ~ 

1179.Bonifacio Cau.ce 1l85.Adelardo Cau,cc I277,GottifredoCau.tC 1279.Egidio. 
Dott. e Podefià di FOlcnza Lambertmi. Matul.Ahi. Ghiflileri. 
ConlidJMo"t4}igIJ. J 

1294. Gerardo Caualiere. CAccia"imiri. 
) r------.....J\..,.J-

Domenico~aill~. Giacomo Capitano.CAjìtli. 1309. J 3 I 1.1326. 1338• 
I 

, J 380. Michele. Ftdcrici. 
I ,..--'- ............... ......-.--"") 

Giacomo, 1400. Antonio. 
I 

J 40 8. 141 3. 1427' Z;.lCCO Conte dI Agnano. T o(ig"alli,a!itti C orialtl. 
I 

r . ~-----------......A..J---, 
144:. Francefco. Come, & 1390. Gratiolo. Come, Dottore, Auuocato Conci-

Amba1ciatore al Duca dj 1406. I fiori.de,Amb.ltcjacore due \' ire a P 1:).1 

Milano. 1406• EugemolV.e Viccl.l'1odl C.dccl [r.mc\) 
- '42 7' l Pr.moglieBargdlilli. 'l. COliti dJ Palligo , 

·J44~·1452.FlontlnoCaualiere. Gllifco"i. 

r-------~----""' t 
'1480. J 500. Lodouico. Falllltzzi. 15°0. Girolamo. Nordoli,4li4sCt1Jni. 

. f I ,.. ----.A.J-o-, 
~arlo.MagIlA .. j. J 540' Giacomo.CA/cini,./i4sGrllffi. 15 jo.Floriano. riAni. 

cl J . 11" S 1.. J. 
J 6oo.Fe c:nco.Bllllatl1ll. I S 5 5 • 1590. euaitlano. Bal/lltini. 

- G' I . Fl J . _ l6lCOmO Vluente • or1.lno vlUepte ~D'Y 
1,66.18.oltqbre""/~. 

De rriindato {upradi6t1 ntuClri{s. & Rcuctendifs. D. D. Viédegati, &c; 
- --- T o''1'lallls MMllldmlli C 4/'Jull.rills. 

p~~al.M,If!IJ. 1603. 

frout in filo J &c; _ _ o _ _ - _.. .. 
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